
 

2020-06-29 Spunti di Lectio divina su Mt 6,6-8 “Quando tu preghi…” 

(Piattaforma Jitsi meet -  nome da indicare: CENACOLIMDI) 
 

VIENI SANTO SPIRITO 

manda a noi dal cielo un 

raggio della tua luce. 

 

Vieni, Padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

 

Consolatore perfetto, ospite 

dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo! 

 

 Nella fatica, riposo; nella 

calura, riparo; 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi 

nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

Senza la tua forza 

nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina.  

 

Piega ciò che è rigido, scalda 

ciò che è gelido,  

drizza ciò che è sviato. 

 Dona ai tuoi fedeli che solo 

in te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona 

morte santa, 

dona gioia eterna. 

AMEN. ALLELUIA 

 

Padre nostro… 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e 

il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di 

parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima 

ancora che gliele chiediate (Mt 6,6-8).  

- Spunti di Lectio 

- Condivisione 

- Meditazione silenziosa 

 

                                                            Preghiera semplice 

 

O Signore, fa' di me uno strumento della 
tua Pace: 

Dove c'è odio, fa' ch'io porti l'Amore. 

Dove c'è offesa, ch'io porti il Perdono. 

Dove c'è discordia, ch'io porti l'Unione. 

Dove c'è dubbio, ch'io porti la Fede. 

Dove c'è errore, ch'io porti la Verità. 

Dove c'è disperazione, ch'io porti la 
Speranza. 

Dove c'è tristezza, ch'io porti la Gioia. 

Dove ci sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

 

 

O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto: 

Essere consolato, quanto consolare. 

Essere compreso, quanto comprendere. 

Essere amato, quanto amare. 

Poiché è 

Dando, che si riceve; 

Dimenticando se stessi, che si trova; 

Perdonando, che si è perdonati; 

Morendo, che si resuscita a Vita Eterna. 

 


